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IlMattino

P
rosegue a vele spie‐

gate la V edizione del

Premio e rassegna let‐

teraria Com&Te Co‐

municazione, giorna‐

lismo e dintorni, ideata e curata

da Pasquale Petrillo (nella foto in

uno degli appuntamen� con Gio‐

vanni Belardelli). Ospi� del pros‐

simo appuntamento, che si terrà

a Conca dei Marini nella splendida

cornice dell’Hotel La Conca Azzura,

Luca Bianchi e Giuseppe Proven‐

zano, autori di Ma il cielo è sempre

più su? (Castevecchi). Bianchi, è

vicedire�ore della SVIMEZ (Asso‐

ciazione per lo sviluppo dell'indu‐

stria nel Mezzogiorno), che pro‐

muove lo studio delle condizioni

economiche del Mezzogiorno d'I‐

talia, allo scopo di proporre concre�

programmi di azione per creare e

sviluppare le a�vità industriali.

Dal 2006 al 2008 è stato consulente

per il Mezzogiorno del Ministero

per lo Sviluppo Economico. Tra le

sue pubblicazioni scien�fiche, nu‐

merosi ar�coli e saggi sulla condi‐

zione giovanile, sul lavoro som‐

merso e sulla scuola al Sud. Bianchi

è editorialista del Corriere del Mez‐

zogiorno. Un saggio s�molante

scri�o a qua�ro mani con Giu‐

seppe Provenzano, do�orando di

ricerca in diri�o presso la Scuola

Superiore di Studi Universitari e

di Perfezionamento Sant’Anna di

Pisa, che ha studiato a Barcellona

ed a Londra. Si occupa di integra‐

zione europea, federalismo e que‐

s�one meridionale, collabora con

la SVIMEZ ed è opinionista de l’U‐

nità. Il Mezzogiorno è tornato d’at‐

tualità come problema poli�co e

sociale. Ma la lunga stagione della

rimozione fa discutere di Meridione

come se questo territorio appar‐

tenesse ancora a un lontano pas‐

sato. Per questo, in rapporto al

Mezzogiorno, la domanda più im‐

portante che si pongono gli autori

è: che fine hanno fa�o i giovani al

Sud? Soltanto negli

ul�mi dieci anni,

600mila di loro sono

fuggi�, mentre sono

ben un milione quelli

che non studiano, né

lavorano. L’emigrazio‐

ne, dunque, alla ri‐

cerca di quel cielo

che si trova sempre

più su. Oppure la ras‐

segnazione di soprav‐

vivere appesi al filo del precariato

e del lavoro sommerso in un con‐

testo di illegalità diffusa. È in ques�

termini, oggi, che si ripropone la

ques�one meridionale. Una situa‐

zione che con da�, analisi e pro‐

poste, il libro affronta puntando i

rifle�ori sulle vi�me designate: i

giovani e il loro futuro. Oggi a par‐

�re non sono più operai con la

valigia di cartone, ma laurea� con

il pc porta�le. “Nel solo 2008 ‐

scrivono Bianchi e Provenzano‐ il

Mezzogiorno ha perso 122mila re‐

siden�, a cui si aggiungono 173mila

pendolari di lungo raggio, emigran�

precari. Quasi 300mila partenze

verso il Centro‐Nord, un nuovo

esodo come negli anni Sessanta”.

Anche  questa pubblicazione con‐

corre per al Premio Com&Te, la

cui giuria è presieduta dal vice di‐

re�ore del TG1 Susanna Petruni

(nella foto con il presidente del‐

l’Associazione Comunicazione &

Territorio Silvia Lamber�), affian‐

cata dal portavoce del Presidente

della Regione Campania, Gaetano

Amatruda, dal docente dell’Uni‐

versità degli Studi di Salerno Fran‐

cesco Fasolino, dal caporeda�ore

de Il Ma�no di Salerno Gianni

Molinari, dell’esperta di turismo

Marisa Mirella Prearo e dal presi‐

dente del Gruppo Alberghi, Turismo

e Tempo Libero di Confindustria

Salerno Lucia Scapola�ello. Pros‐

simi appuntamen� di Com&Te il

30 maggio con Terronismo (Rizzoli)

di Marco Demarco, dire�ore de Il

Corriere del Mezzogiorno; il 10

giugno con Né uni� né divisi. 

Le due anime del federalismo al‐

l'italiana di Marcello Fedele; il 15

giugno con Il Sangue del Sud ‐ An‐

�storia del Risorgimento e  del

brigantaggio di Giordano Bruno

Guerri.

La rassegna le�eraria Com&Te

Che fine hanno fa�o i
giovani del Mezzogiorno?

Gli appuntamen�

20/5/2011
Luca Bianchi

10/6/2011
Marcello Fedele

1/7/2011
Annabella Cabia�

1/7/2011
Daniela Mazzoni e Rosina Torrisi

23/9/2011
Ernesto Galli della Loggia

23/9/2011
Serata Finale


